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19  CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL PIEMONTE 

__ 2 téLt.D(.` /X. AI Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA iu 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere/a - Non più di tre per Gruppo) 

• OGGETTO: Vicenda Csp S.p.A.: interventi della Regione nelle trattative per il Cic 

e per il CSP. 

Premesso che 

• la CSP S.P.A. è un'azienda di consulenza e servizi informatici nata a Torino e che 

opera in Italia dal 1975. Attualmente occupa circa 600 dipendenti distribuiti in 

diverse sedi sul territorio nazionale (in Piemonte, Veneto, Lombardia, Toscana, 

Lazio, Campania, Calabria e Abruzzo) e vanta una clientela diversificata in 

molteplici settori privati, oltre che nella Pubblica Amministrazione; 

• un anno fa CSP Italia ha aperto una procedura di CIGS per ristrutturazione 

aziendale per circa 130 lavoratori, manifestando l'intenzione di una 

riorganizzazione aziendale; 

• la situazione, ultimamente, è peggiorata poiché i lavoratori non sono stati pagati in 

maniera regolare; 

sottolineato che 

• a seguito della richiesta del 18 luglio 2018 della Regione Piemonte, con cui è stata 

manifestata la volontà di chiedere al Ministero dello Sviluppo Economico 



l'istituzione di un Tavolo per affrontare con urgenza la situazione CSP S.p.A, si 

sono svolti vari incontri presso il predetto Ministero, di cui l'ultimo è del 7 gennaio 

2019; 

• a tale incontro ha partecipato l'Amministratore giudiziario dei conti societari, 

nominato dal Procuratore della Repubblica di Torino, che ha informato che, in data 

7 gennaio 2019, è stato disposto il pagamento della mensilità di ottobre 2018 per i 

lavoratori ancora in forza presso l'azienda, a seguito dello sblocco dei pagamenti da 

parte di una banca. Inoltre, il suddetto Amministratore ha sottolineato che si sta 

ancora aspettando Io sblocco dei conti correnti degli altri istituti di credito 

interessati; 

considerato che 

• i lavoratori coinvolti sono 590 che stanno vivendo da molti mesi uno stato di 

incertezza rispetto al futuro, dato che gli stipendi sono arrivati in tranche e che deve 

ancora essere corrisposto il tfr per coloro che hanno lasciato l'occupazione; 

• il Cic ha commesse pubbliche dalle Asl e dagli enti pubblici piemontesi e su di esso 

è aperto un tavolo di monitoraggio nazionale presso il Ministero dello Sviluppo 

Economico, che deve essere mantenuto fino ad individuare gli strumenti idonei a 

salvaguardare il futuro dei lavoratori; 

• i tentativi di portare un piano di ristrutturazione per uscire dalla condizione 

debitoria non sembrano essere stati condotti con sufficiente credibilità dall'azienda 

in questione; 

Tutto ciò premesso, 

INTERROGA 

Il Presidente della Giunta 
L' Assessore/ a 

• per sapere come l'Amministrazione regionale intenda intervenire, per quanto di 

propria competenza, nelle trattative per il Cic - tavolo locale - e per il CSP - tavolo 

nazionale. 

.torino,18 febbraio 2019 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


